
«SÌ ALLA TRAMVIA, no a un passaggio del-

la tramvia a pochi metri dal Battistero e dal

Duomo. Tutto qui». Antonio Paolucci, ex mini-

stro nel governo Ciampi, prima di diventare

direttore dei Musei

Vaticani è stato per

anni soprintendente

dei Beni architettoni-

ciepoidelpolomuseale fiorenti-
no. «So che Paolucci è un uomo
digrandeimpegnosullequestio-
ni che riguardano la salvaguar-
diadeibenistoriciearchitettoni-
ci.Maproprioperquestomime-
raviglia in modo incredibile che
lui tolleri da decenni ormai, che
a fianco del Duomo e del Batti-
stero passino enormi autobus,
trafficoautomobilistico,chesol-
tanto recentemente mi sembra
un pochino ridotto, e poi gli dà
fastidio che tutto questo venga
spazzato via per far passare i
tram, che sono uno strumento
leggero, rispettoso dell’ambien-
te, rispettoso della storiae che fi-
no alla fine degli anni cinquan-
ta hanno costeggiato Duomo e
Battistero, senza dare nessun fa-
stidio. Lui è più giovane di me,
ma forse se lo ricorda quando i
tram passavano vicino al Batti-
stero».Èunodeinomipiùpresti-
giosi dell’urbanistica italiana a
replicare al professore Paolucci,
si trattadiGiuseppeCamposVe-
nuti.Entrambihannopartecipa-
toal forumorganizzatodall’Uni-
tà proprio su questa domanda
che divide i fiorentini: sì o no ai
tram nel cuore storico e monu-
mentale di Firenze? Su un pun-
to entrambi sono d’accordo: la
tramvia, fa bene alla città.
Paolucci: «No, così non va be-
neperchénon èche io tollero in
centro gli autobus pestilenziali,
il traffico automobilistico e
quant’altro. Io vorrei che a po-
chi metri dalla porta nord del
Battistero, il professore lo sa be-

ne che in tutti i manuali della
storia dell’arte la prima pagina
dellastoriadelRinascimentoco-
mincia da lì, non passassero nè
le auto, nè i bus e nè la tramvia.
Vorrei che quella zona rimanes-
se incontaminata, liberadaqual-
siasi mezzo, riservata solo ai pe-
doni. Tutto qui. È una richiesta
così presuntuosa e utopica?
Nonmi pare.Bastava farpassare
la tramvia da piazza San Marco,
in una zona di minore interesse
artistico e monumentale. La
mia è una preoccupazione da
storico dell’arte, quale mi sen-
to».
CamposVenuti: «Vorreicerca-
redi far riflettereunuomodicul-
tura, come Paolucci. Le ricordo
che io sono stato l’assessore al-
l’urbanisticachenel1961aBolo-
gna ha lanciato la politica di sal-
vaguardia dei centri storici, pri-
ma non esisteva nella politica
italiana».
Paolucci: «Lo so bene...».
Campos Venuti: «Come dire
chemisentoautorizzatoaparla-
re in difesa dei centri storici. Ora
è vero che il valore di quelle ar-

chitetture, che Paolucci conosce
meglio di me, è un valore intoc-
cabile. Ma noi l’abbiamo lascia-
todisturbare, rovinare e intacca-
re per decenni senza fare niente.
Adesso che dopo decenni viene
presentata inmanierasoftun’al-
ternativa reale, un uomo di cul-
tura come lei si oppone a questa
alternativa. Il che significa prati-
camente che per avere la luna
nonottieneneanchedielimina-
re il traffico che c’è oggi. Vorrei
chiedere al professore Paolucci
qual è l’alternativa? Forse quella
di allontanare il traffico dal cuo-
re di Firenze?».
Paolucci: «Certamente si...»
Campos Venuti: «Bene. Se è
questa l’alternativa, ilcuorediFi-

renzenonpuòessere ridottosol-
tanto ad un luogo pedonale. Lei
lo sa che il centro storico di Fi-
renzeè lungoquasiduechilome-
tri e largo uno e mezzo. Possia-
mopensarechesiaaccessibileal-
tro che dai pedoni? Mi sembra
impossibile».
Paolucci: «Ma sarebbe bastato
spostare la linea duecento metri

più a nord. Tutto qui. Una solu-
zione potrebbe essere l’interra-
mento del tratto della tramvia a
ridosso del Battistero e del Duo-
mo».
Campos Venuti: «A Bologna
abbiamoscelto la follia: farecioè
unametropolitana interratasot-
to il centro di Bologna. Questa
metropolitana non si farà mai,
perché il costoècinquevolte su-
periore rispetto alla tramvia di
superficie. Noi abbiamo proget-
tato con dei costi enormi un
mozzicone di sotterranea lunga
sei chilometri, quando il siste-
ma delle tre linee fiorentine è di
20 chilometri in prima battuta,
potrebbero arrivare a 35 se si al-
lungano verso Rifredi e Cover-
ciano. Voi a Firenze avete scelto
la soluzione giusta per la salvez-
za di Firenze e del centro storico
fiorentino e adesso si oppongo-
no proprio gli uomini di cultu-
ra».
Paolucci: «Ma un interramen-

todi trecentometri, sarebbecosì
costoso e impossibile?».
Campos Venuti: «Non si può
interrare solo di trecento metri,
perché il tram non può andare
in pendenza del cinque per cen-
to come fanno le automobili. Il
tramha una pendenza massima
dell’unopercento.Questosigni-
fica che per interrare i trecento

metri chiesti da Paolucci, biso-
gna partire da piazza della Liber-
tàesbucareaSantaMariaNovel-
la. Cioè significa fare un chilo-
metro e mezzo di sotterranea. È
unasoluzionechecostaunabar-
cata di euro. Però non capisco
unacosa:quantiannihaPaoluc-
ci? Non se li ricorda i tram che
passavano dal Battistero?
Paolucci:«Meli ricordo.Maco-
me lo devo dire, non voglio che
ci passino i tram. Voglio che
non ci passi nessuno ma che ci
vada solo la gente in bicicletta,
come in piazza San Petronio a

Bologna».
Campos Venuti: «No guardi,
piazza San Petronio a Bologna è
marginalmentetoccatodagliau-
tobus, dai filobus e non solo. Al-
tro che biciclette. Purtroppo Bo-
logna, sotto questo aspetto non
èpernullaprotetta.NoidaBolo-
gna invidiamo la soluzione fio-
rentina, perché è molto più ri-

spettosa del centro storico, ri-
spetto a quella che abbiamo
adottato noi. I soldi per avere
unasotterranea a Firenze o a Bo-
logna non ci saranno mai».
Paolucci: «Ma perché a Firen-
ze non si può mettere la tramvia
un po’ più in là?».
Campos Venuti: «Il problema
èche incentrobisognapurearri-
varci».
Paolucci: «Non lo si può fare a
piedi o in bicicletta?».
CamposVenuti: «Insisto,Pao-
luccièuomodicultura,peròvor-
rei farle notare che lui vuole o
tutto o niente. Il risultato è che
in questo modo nella vita si ot-
tiene niente».
Paolucci: «Le dice che bisogna
accettare questo compromesso
ma a me fa senso pensare che a
cinque metri dalla porta di Lo-
renzo Ghiberti, costata 21 mila
fiorinid’oro,piùdiquantoinva-
luta reale non costi l’attuale
tramvia, passino due treni (la

mia è un’iperbole) in un senso,
o nell’altro. Lo dico da reaziona-
rio storico dell’arte».
Campos Venuti: «Il termine
reazionario lei lo usa polemica-
mente. Io non l’ho mai det-
to...».
Paolucci: «È vero, ma questa
storiadella tramvia l’hannostol-
tamente messa in politica».

CamposVenuti: «Ritengoche
la sua sia una posizione che non
difenderealmente il centrostori-
co,perché i centri storici tappez-
zati di lamiere automobilistiche
o autobussistiche sono una stor-
tura. Lei sa benissimo che a Stra-
sburgo a Zurigo o a Siviglia, io
hounfigliocheviveproprioaSi-
viglia, hanno scelto la tramvia.
Ma la Giralda per Siviglia, non è
che sia di valore inferiore rispet-
to al Battistero per i fiorentini.
Eppure lìhannofattopassareac-
canto la tramvia.Ripeto,aFiren-
zenonsaràassolutamenteunin-
sulto alla porta del Ghiberti, an-
che perché fino a cinquanta an-
ni fa c’erano i tram e ci stavano
benissimo, erano mezzi datati

dell’ottocento, che il novecento
aveva conservato e che stavano
perfettamente insieme al due-
cento e quattrocento».
Paolucci: «Permettetemi di ri-
manere della mia idea e soprat-
tutto lasciatemi dire il mio di-
spiacere nel vedere questo argo-
mento messo in politica. Per cui
essereper la tramviaèdi sinistra,
essere contro è di destra».
Campos Venuti: «Purtroppo
per questo non ci compiaciamo
nèioenèPaolucci.È triste che la
politica diventi strumento di fa-
ziosità e non di discussione cor-
retta e culturalmente significati-
va. Ripeto, che far passare la
tramviaatrecentooquattrocen-
to metri dal Duomo significa ri-
durre pesantemente il ruolo di
questo sistema, che è una rete
lunga venti chilometri e non so-
no soltanto quelle centinaia di
metri che passano dal Duomo,
senza avere il sostegno di pali. Lì
c’è una modifica richiesta dalla
soprintendenza che ha compor-
tato l’eliminazione di fili sospe-
si, con le vetture che scorrono a
batteria. A me sembra una solu-
zione originalissima e rispettosa
della prospettiva del Duomo e
delBattistero.Lo vogliamo chia-
mare un piccolo compromesso?
Io non lo definirei così perché
mi sembra una soluzione archi-
tettonicamente più che corret-
ta. Ma chi l’ha detto che un pic-
colo tram non possa passare ac-
cantoalDuomodiFirenze.Ripe-
to, forsePaoluccinonconoscele
situazionichehocitato.LaGiral-
da di Siviglia, per la Spagna vale
quanto vale per noi il Duomo di
Firenze. InSpagnavedercipassa-
revicino il tramnon èaffattoun
insulto a quel monumento del-
l’arte, prima cristiana, poi mus-
sulmana e poi ancora cristiana.
Non capisco perché ostinarsi a
questa sottrazione del rapporto
traunnuovorispettosoedecoro-
so e stilisticamente ben disegna-
to, con l’antico, con lo storico,
con quello che noi vogliamo vi-
vificare. Noi pensiamo che il
centro di Firenze fosse fatto un
po’ meno di uffici e più residen-
ti. Con che cosa li porteremo
questi residenti, tutti a piedi o in
bicicletta? Io che ho ottant’an-

ni, come faccio ad arrivarci?».
Paolucci: «Ho ascoltato con ri-
spetto le opinioni di un illustre
collega, come il professoreCam-
posVenuti.Mi lasciperòconclu-
dere inquestomodo: ioesprimo
un apprezzamento all’idea della
tramvia, tanto che nel ‘90 da
consigliere comunale della Dc
approvai insieme ai miei colle-
ghi il progetto della tramvia leg-
gera.All’epocasidiscutevasefar-
la in superficie o subway. Quin-
di nessuna obiezione al princi-
pio sacrosanto e utile della
tramvia.Avreiperòvolutoun’at-
tenzione diversa per quel luogo
unico al mondo che è il Battiste-
ro di Firenze e il Duomo dei fio-
rentini, mi sarei aspettato una
deviazione di qualche centinaia
di metri, lasciando esclusiva-
mente ai pedoni, alle biciclette e
ai taxi quella parte di Firenze.
Quindi via le auto, gli autobus e
la tramvia. Ma solo in quel pun-
to. Per il resto la tramvia va be-
nissimo,comeesserecontrari ad
un rapporto leggero su rotaia».

Testo raccolto da
Osvaldo Sabato

Campos Venuti:
«L’interramento?
A Bologna abbiamo
scelto la follia
Il metrò non si farà mai»

Quale tramvia?
Botta e risposta
tra lo storico
dell’arte e l’urbanista
di fama nazionale

Paolucci: «Vorrei
che la zona del Duomo
rimanesse incontaminata
libera da qualsiasi mezzo
riservata solo ai pedoni»

Ce l’hanno con chiunque si sia schierato pro
tramvia.ComeilpresidentedellaCameradiCom-
mercioMantellassi?«Speriamocheinfuturo laCa-
meradiCommercioabbiacomepresidenteunim-
prenditore con un’impresa vera» dice polemica-
mente il senatore di Forza Italia Paolo Amato. Co-
sa avrà voluto dire? «Chiedetelo al senatore Man-
zione» replica con un tono sibilino. Il coordinato-
re fiorentino dei berlusconiani, Alessio Bonciani,
se la prende invece con la campagna del centrosi-
nistraecon“il soccorsorosso”CnaeConfesercen-
ti. Ad una settimana dal referendum di domenica
ForzaItalia fa il resocontodellasuacampagnacon-
tro la tramvia culminata con la distribuzione nei
gazebo azzurri di 5mila opuscoli, 15 mila volanti-

nie20milacartoline“Stopalla tramvia”. Il viceca-
pogruppo di Palazzo Vecchio, Gabriele Toccafon-
di, la butta in politica «il sindaco Domenici parla
di sabotaggio ma in questa città non si era mai vi-
sto uno spiegamento così unito della sinistra».
«Traicittadini -haaggiunto ilconsiglierecomuna-
le Bosi - c'è preoccupazione perché nessuno sa do-
ve andare a votare». Così, se Forza Italia sale sulla
protesta antitram, fa scendere però il promotore
del referendum, Mario Razzanelli. Non penserà
micadiacquisire creditidagocarsi poi comepossi-
bile candidato a sindaco del centrodestra? Amato
mette lemaniavantie lobuttagiùdalla torre«Raz-
zanelli? No grazie». Poi spiega «è un problema
dell'Udc, noi abbiamo Paolo Bonaiuti».  o.sab.
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L’architetto bolognese:
«Voi a Firenze avete scelto

la soluzione giusta
per salvare i monumenti»

Lo storico dell’arte Paolucci:
«Esprimo apprezzamento
per la tramvia. Da consigliere
comunale ho votato a favore»
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